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RIASSUNTO 

La Francia è uno dei maggiori produttori e utilizzatori di  
emulsioni di bitume, sempre all’avanguardia nelle tecniche 
ad esse collegate. In questo articolo, Etienne Le Bouteiller, 
Presidente della Commissione Internazionale di SFERB e 
membro del Comitato esecutivo di IBEF, ci illustra la situa-
zione francese relativa alle emulsioni, in termini di consu-
mi e di utilizzi; ciò nell’ambito di un quadro internazionale 
del settore. L’utilizzo delle emulsione nei conglomerati a 
freddo  è, in Francia, molto elevata, pari al 30% rispetto 
all’uso dei tradizionali bitumi nei conglomerati a caldo. 
L’utilizzo principale delle emulsioni  riguarda la manuten-
zione stradale. Anche l’industria delle emulsioni ha sentito 
la crisi che ha investito il settore stradale dopo il 2008, ma 
in misura molto minore rispetto agli altri prodotti per le 
pavimentazioni. L’industria ha aggiornato i propri modelli 
di sviluppo tendenti alla messa a punto di tecniche sempre 
più efficaci e competitive per  mantenere il livello del patri-
monio stradale. Elaborazione della versione in italiano a 
cura di C. Giavarini. 

SUMMARY 

France is one of the main producers and users of bitumen 
emulsions, always in the forefront of the research and re-
lated techniques. In the present article, Etienne Le Bouteiller 
(President of the SFERB International Commission and 
member of  the IBEF Executive Committee) explains the 
French  evolution related to bitumen emulsions, in terms of 
consumption and utilization.  The international situation 
is also considered. In France, the utilization of cold mixes 
based on emulsions is quite large, that is about 30% of the 
use of traditional bitumen in hot mixes. The main use, how-
ever, is for road maintenance. As well as other industries, 
the emulsion industry has suffered the crisis of the road 
sector since 2008, however in lesser extent  respect other 
paving materials.  The emulsion industry has updated  its 
development model in order to create  and upgrade more 
effective techniques capable to keep the economic level  of 
he road asset. The Italian version of this article has been 
edited by C. Giavarini.
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1. Introduzione 
Da oltre un secolo le emulsioni di bitume sono este-

samente utilizzate in Francia, che è uno dei maggiori 

produttori  mondiali. Le emulsioni prodotte nei pri-

mi decenni erano di tipo anionico (basiche);  a par-

tire dagli anni 1950, l’evoluzione della chimica del 

settore ha portato allo sviluppo delle emulsioni  ca-

tioniche (acide), che sono oggi generalmente im-

piegate nelle applicazioni stradali (Fig. 1 da libro 

SFERB, pg. 21). 

La tecnica stradale francese ha sempre beneficiato 

delle ricadute positive  provenienti dalla attiva colla-

borazione tra il settore pubblico (amministrazioni stra-

dali, laboratori e istituti dello Stato) e industria. Le ne-

cessità espresse dai clienti e dagli utilizzatori erano 

altrettante sfide dirette agli specialisti, ivi inclusi i pro-

duttori, gli applicatori, i laboratori, l’industria chimi-

ca e i costruttori di materiali. Ciò spiega il particola-

re spazio che hanno occupato le emulsioni di bitu-

me nel ventaglio delle tecniche stradali in Francia e 

in particolare nelle tecniche di manutenzione. 

 

2. Produzione e utilizzo 
 La sezione dei  fabbricanti  di emulsioni stradali di 

bitume (SFERB), che raccoglie i produttori nell’am-

bito dell’Associazione Routes de France (il SITEB 

francese) raccoglie regolarmente i dati di produzio-

ne e di utilizzazione delle emulsioni, così come i da-

ti sui bitumi flussati e modificati. Nel 2018 sono sta-

ti censiti 97 siti di produzione, di cui l’82% apparte-

nenti a membri di SFERB. I principali produttori so-

no le grandi imprese internazionali: Eurovia, Eiffage 

e Colas, che è il leader mondiale, con oltre un mi-

lione di tonnellate prodotte annualmente nel mon-

do. Da notare che il nome Colas è la contrazione di 

COLd ASphalt (bitume freddo, e cioè emulsione). 

Esistono anche importanti imprese regionali. Que-

sta industria sviluppa in permanenza un “saper fa-

re” internazionale al quale vanno associati anche i 

grandi nomi dell’ industria francese, come Total per 

i bitumi, Arkema per la chimica e Fayat.  

La produzione del 2018 è riportata in Tabella 1. La 

produzione di emulsioni modificate cresce regolar-

mente già da molti anni, soprattutto per i trattamenti 

superficiali di usura e per i conglomerati a freddo. 

I bitumi flussati sono impiegati soprattutto per gli 

strati superficiali di usura. Il loro impiego è in conti-

nua diminuzione già da decenni, per ragioni am-

bientali e di sicurezza. L’utilizzo delle emulsioni nei 

conglomerati è eccezionalmente elevata; se la si con-

LE EMULSIONI DI BITUME IN FRANCIA

Fig. 1 La rapida evoluzione dell’uso delle emulsioni cationiche in 
Francia

Tab. 1 Produzione di emulsioni, flussati e modificati nel 2018 (in kT) in Francia.

Emulsioni Emulsioni modificate Bitumi flussati Bitumi flussati 
modificati

Bitumi per conglomerato 
modificati Totale

630 147 22 24 227 1051
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fronta con i bitumi stradali (2,6 milioni di tonnellate 

nel 2018)  si ottiene un rapporto superiore al 30%.  

Questo massiccio uso delle emulsioni di bitume in 

Francia deriva dall’importanza che si dà ai tratta-

menti di manutenzione superficiale fatti con emul-

sione (Fig. 2) (circa 140 milioni di m2 nel 2018), ri-

spetto alle altre tecniche. A ciò si aggiunge la su-

perficie di circa 43 milioni di m2 fatta con i conglo-

merati bituminosi a freddo. Si deve notare che la ma-

nutenzione si riferisce a una rete stradale di oltre un 

milione di km, tra cui: 12.400 km di autostrade; 8.500 

km di strade dipartimentali; 381.400 di strade co-

munali. I conglomerati all’emulsione rappresentano 

per parte loro più di 2 milioni di tonnellate. Sono sta-

ti oggetto di numerosi sviluppi, sia per i materiali che 

per i processi di fabbricazione (Fig. 3). 

 

3. Tendenze 
Come per molti altri Paesi, i committenti  vedono 

troppo spesso i loro mezzi finanziari ridotti a livelli 

che non permettono più di effettuare una manuten-

zione della rete stradale a livelli accettabili, tali da 

assicurarne un  vita perenne. Questa tendenza si è 

amplificata dopo la crisi del 2008, così che le im-

prese stradali hanno constatato un calo del 30% del-

le loro attività. Per le emulsioni il calo è stato del 14% 

Fig. 2 Una strada con ripristino superficiale fatto con emulsione
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nel periodo 2008-20018. 

Anche se la situazione sembra essersi stabilizzata o 

leggermente migliorata nei due ultimi anni, sembra 

logico pensare che i livelli ante-crisi saranno ripresi 

solo nel lungo periodo, se mai lo saranno. L’indu-

stria deve dunque rivedere i propri modelli di svi-

luppo, e ciò in due direzioni: 

 promozione della necessità di mantenere il valore 

del patrimonio stradale; 

 messa a punto di tecniche sempre più efficaci. 

Verso  queste direzioni le emulsioni di bitume han-

no un ruolo da giocare, in quanto il loro principale 

utilizzo riguarda la manutenzione stradale. Le azio-

ni di promozione devono essere inclusive, asso-

ciando gli utilizzatori e i costruttori di automobili, che 

sono dei partner molto importanti; ciò ancor più in 

un contesto, come quello attuale, di rapida evolu-

zione del concetto di mobilità.  

Visto che le risorse disponibili diminuiscono e che 

però le necessità di manutenzione persistono,  la ri-

cerca di soluzioni sempre più efficaci portano a svi-

luppare tecniche più economiche con le emulsioni, 

là dove i conglomerati a caldo hanno a lungo dato 

buona prova, in particolare in presenza di elevati vo-

lumi di traffico. Si vede così, per esempio, lo svilup-

po di ricoprimenti superficiali di usura a base di bi-

tumi modificati, così come l’uso di ricoprimenti com-

binati, più noti col nome di “cape seal”, che asso-

ciano un ricoprimento mono-strato e un conglome-

rato colato a freddo.  Lo sviluppo di queste tecniche 

deve essere però ben gestito, in quanto ogni tecni-

ca ha il proprio campo di applicazione. 

Si sa d’altronde che le emulsioni di bitume fanno ri-

sparmiare energia, in quanto sono utilizzate a fred-

do; ma la loro economicità non si ferma qui: il rici-

claggio con emulsione, sia realizzato in centrale che 

in situ, occupa da tempo un posto importante nelle 

tecniche di manutenzione; nel  2018 sono stati rici-

clati con l’emulsione  oltre 1,6 milioni di m2. 

Per lo sviluppo di queste tecniche si deve disporre 

di bitumi di qualità il più possibile costante. L’evolu-

zione dell’industria della raffinazione in Europa, co-

sì come quella della distribuzione dei bitumi costi-

tuiscono delle sfide supplementari per l’industria del-

le emulsioni, che si trovano talvolta di fronte al dop-

pio problema della disponibilità e della qualità. L’in-

dustria stradale è di tipo stagionale e quindi questo 

doppio problema può momentaneamente superare 

la capacità di risposta. 

 

4. Organizzazioni professionali 
SFERB contribuisce allo sviluppo dell’utilizzazione di 

tecniche all’emulsione di bitume e al loro migliora-

mento. Oltre ai produttori di emulsioni, SFERB as-

socia anche  fornitori di bitume, come Total e Shell, 

e di additivi, come Arkema e Ingevity. Oltre le fron-

tiere nazionali, SFERB fa parte con SITEB dei sei fon-

LE EMULSIONI DI BITUME IN FRANCIA
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Fig. 3 Ripartizione dell’uso delle emulsioni in Francia
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datori di IBEF (Federazione internazionale delle emul-

sioni di bitume). Nata nel  1996, questa associazio-

ne raggruppa ora membri provenienti da quasi 30 

Paesi, ripartiti sui 5 continenti; essi rappresentano il 

75% della produzione mondiale di emulsioni (Fig. 4).  

L’IBEF ha contribuito all’organizzazione dei grandi 

Congressi delle emulsioni svolti a Bordeaux,  Lione 

e Parigi. Più recentemente IBEF ha contribuito alla 

preparazione e al successo delle Conferenze inter-

nazionali PPRS di Parigi nel 2015 e di Nizza nel 2018. 

Queste conferenze hanno ricevuto il sostegno attivo 

dell’Associazione mondiale della strada (PIARC). Per 

l’anno 2020, IBEF si è mobilitata per la partecipazio-

ne dei propri membri al Congresso E&E 2020 a Ma-

drid. L’IBEF è anche partner dell’associazione ame-

ricana AEMA per l’organizzazione del Simposio in-

ternazionale sulla tecnologia delle emulsioni di bitu-

me (ISAET: Crystal City VA, novembre 2020). 

 

5. Conclusioni 
Dopo un secolo di esistenza, l’emulsione di bitume 

non è mai stata così giovane, e i suoi membri mai 

tanto mobilitati per affrontare le sfide del 21° seco-

lo per assicurare la perpetua durata delle reti stra-

dali in un contesto finanziario che tende ad evolu-

zioni rapide e talvolta impreviste. La strada è al cen-

tro degli scambi economici e della mobilità di cia-

scuno. Nessun dubbio che SFERB e i suoi partner, 

a livello nazionale e mondiale, sapranno raccoglie-

re queste sfide ineludibili. 
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Fig. 4  I principali produttori di emulsioni nel mondo
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